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“Togli prima la trave dal tuo occhio...” 

VIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
(Anno C) 

“Perché mi chiamate: Signore, e poi non fate ciò che vi dico?”. Non è con-
tenuta nel Vangelo odierno, ma potrebbe essere la frase che ne offre la 
chiave di interpretazione. Le letture di oggi sottolineano la necessità della 
corrispondenza tra ciò in cui diciamo di credere e il nostro agire. Gesù uti-
lizza l’immagine dell’albero e dei frutti. L’albero rappresenta il cuore 
dell’uomo; i frutti sono il bene o il male che il nostro cuore può realizzare. 
Viene chiesto un cambiamento di mentalità; e i precetti che Gesù espone 
nel capitolo 6 di Luca sono accompagnati da ammonimenti (Lc 6, 
38.40.49) per farci capire che si tratta di una proposta, la cui accettazione 
va vagliata molto seriamente. Potremmo scoraggiarci: è veramente una 
Buona Notizia questo insieme di norme enunciate da Gesù, dal momento 
che esse prevedono che io agisca in un modo del tutto opposto a quella 
che è la natura dell’uomo? Sì: queste norme sono La Buona Notizia; sono 
il grande dono che il Signore ha fatto all’umanità. Gesù le ha vissute e in-
carnate, indicandoci la via. Il nostro cuore è ammorbato dal peccato origi-
nale, ma questa non era la nostra condizione originaria, perché siamo stati 
creati a immagine di Dio. Siamo stati creati capaci di amare, di sopporta-
re, di compatire, di scusare e pazientare. Creati, inoltre, per vivere nella 
gioia e nella pace, abbandonati in Dio, fiduciosi nel suo operato.  Gesù è 
venuto per riportarci a quella condizione, per accompagnarci e fare da 
apripista su questa strada, se vorremo percorrerla. Per dirci che in questa 
lotta, tra la natura malata e quella risanata, tutte le volte che cadremo Dio 
Padre non ci condanna, ma ci guarda con tenerezza, ed è sempre pronto a 
risollevarci. Proprio come facciamo noi con i nostri figli. Tutti i Vangeli 
che fanno da cornice al discorso “del piano” (così viene chiamato il Ser-
mone della Montagna secondo san Luca) confermano questa attitudine di 
Dio. Fare buoni frutti, allora, significa fare del bene prima di tutto a noi 
stessi; fare ciò che ci dice Gesù significa avvicinarci maggiormente all’in-
corruttibilità di cui parla san Paolo nella seconda lettura.  E contemplare 
nella nostra vita il prodigio della “morte ingoiata dalla vittoria”.  
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CoN Gesù, risvegliamo  

i nostri sensi 

Cammino di quaresima 
Con il mercoledì delle Ceneri inizierà la Quaresima, quaranta giorni 
verso la Pasqua. 
Il cammino quaresimale che ci proponiamo di percorrere, iniziando 
dalla prossima domenica, vuol essere un itinerario alla scoperta dei no-
stri cinque sensi per comprendere ciò che siamo ed accorgerci di poter 
essere sempre accolti nelle braccia del Padre. Proveremo a dare senso e 
gusto alla nostra vita, ad ascoltare con il cuore, a profumare di bontà, a 
ridonare vita, a guardare con amore le persone e il mondo che ci cir-
conda. L’esperienza della vista di uno splendido tramonto, del profumo 
inebriante di un fiore, del caldo abbraccio di un amico ritrovato potran-
no così trasformarsi nell’esperienza dell’incontro con Dio.. 
Infatti vista, udito, tatto, gusto e olfatto sono il punto di partenza per 
cogliere il bello delle cose che ci circondano e per entrare in relazione 
con le persone, che incontriamo nel corso delle nostre giornate, e con 
Dio. Attraverso il  nostro  corpo  possiamo testimoniare in  prima  per-
sona il  grande Amore che Dio ha per noi.   
A partire dai testi evangelici delle cinque domeniche di Quaresima, 
grazie alle immagini che prenderanno colore e vita sul cartellone, posto 
durante la Messa ai piedi dell’altare, compiremo, di domenica in do-
menica, il nostro viaggio di scoperta e riscoperta dei cinque sensi. Lo 
faremo come comunità, con fiducia ed impegno, insieme ai bambini e 
ai ragazzi della catechesi e con le loro famiglie. 
Buona Quaresima a tutti! 

I catechisti dell’iniziazione cristiana 

Comunità di sant'Egidio 

La comunità di Sant'Egidio ha pubblicato la terza edizione della guida 
Michelin per i senza fissa dimora: dove mangiare, dormire, lavarsi a 
Padova, Venezia e Treviso. Una guida per orientarsi sui tanti punti di 
accoglienza che le nostre città offrono ai poveri. La vita di strada coin-
volge sempre più persone giovani e meno giovani di ogni nazionalità, 
non solo stranieri, ma tanti giovani italiani che a causa della tossicodi-
pendenza scelgono sempre più spesso di vivere soli e per strada. La 
comunità di Sant'Egidio che opera, grazie ai volontari, in queste città 



3 

 

Mercoledì delle ceneri 

Le Sacre Ceneri 
Giorno di astinenza e digiuno 

 

Ore 8.00 Santa Messa con imposizione delle ceneri 
Ore 18.30 Solenne Liturgia per l’inizio della Quaresima. Benedi-

zione e Imposizione delle Ceneri. Eucaristia 
In questo tempo di grazia, l’essenziale per il popolo cristiano e per i 
singoli membri consiste nel  “convertirsi e credere al Vangelo”. Alla 
base sta soprattutto l’intensificare il nostro rapporto personale con Ge-
sù Cristo. Il digiuno, la preghiera, l’elemosina e l’ascolto della Parola 
di Dio saranno i segni visibili di questa conversione. 
 

Raccolta quaresimale “Un Pane per Amor di Dio” 
Il frutto della penitenza quaresimale si trasformerà in pane per i fratelli 
delle regioni dove, a causa della guerra, delle ingiustizie, della carestia 
si vive una vita al limite della sopportazione, in modo particolare per le 
missioni della chiesa di Venezia o dove ci sono preti, religiosi e laici 
originari della chiesa di Venezia.  
In questi giorni verranno distribuite a tutti le cassettine che ogni giorno 
raccoglieranno il frutto di un piccolo sacrificio. Porteremo le cassettine 
all’altare durante la celebrazione del Giovedì Santo.  
 

I venerdì di Quaresima 
Sono giorni penitenziali nei quali ci viene chiesto di vivere in austerità 
e di compiere qualche sacrificio per partecipare al mistero della morte 
di Cristo e contemplare la Passione e Morte del Signore. Per questo 
ogni venerdì verrà celebrata in cripta alle ore 17.45 la Via Crucis. 
Alle 18.30 seguirà la Santa Messa. 

del nostro territorio, cerca di portare un gesto di amicizia e di acco-
glienza a chi troppo spesso è solo maltrattato, ingiuriato e allontano per 
garantire il decoro e la visibilità di città senza problemi. Questa realtà 
esiste e ci chiede di essere guardata con occhi di misericordia e non di 
giudizio, anche se incomprensibile per molti di noi. La guida verrà di-
stribuita ai senza dimora e a tutti gli operatori che lavorano nel sociale 
e che hanno modo di contattare i senza tetto. 

(per informazioni 3283928433) 



 

 

Appuntamenti della settimana 

Parrocchia Sacro Cuore di Gesù 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net 
Facebook: @sacrocuoremestre 
E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 

 

• Domenica 3 marzo: 8^ Domenica del Tempo Ordinario 

• Mercoledì 6 marzo: Ore 18.30 Solenne Liturgia per l’inizio della 
       Quaresima  

• Venerdì 8 marzo:  Ore 17.45 Via Crucis 

     Ore 18.30 Santa Messa 

• Domenica 10 marzo: 1^ Domenica di Quaresima 

     Ore 10.30 Santa Messa solenne 

 Ore 11.30: 

 - In Patronato ritiro di quaresima per i ragazzi della catechesi  

 - In sala S. Antonio per i genitori e gli adulti il mistero della 
  morte e risurrezione di Cristo nella pittura di Tintoretto 

 Ore 18.15 Vespri solenni e breve riflessione sulla seconda lettura 
   della liturgia  

Notizie per la comunità 

LG 

Il nostro doposcuola parrocchiale, per alunni di scuola media, compie die-
ci anni. Trentanove sono gli insegnanti volontari che si sono succeduti per 
aiutare, nel loro lavoro post-scolastico, tre volte la settimana, circa 350 
ragazzi, la cui provenienza è stata ed è la più varia: dalla Russia alla Cina, 
dalla Nigeria al Bangladesh, dalla Macedonia alla Romania, dalla Molda-
via all’Italia, per non parlare della Grecia, dell’Albania e del Perù. 
Molti di essi sono nati in Italia, altri si sono qui trasferiti con la famiglia 
negli ultimi anni. Culture diverse, religioni e usi talvolta totalmente dissi-
mili, non hanno impedito a questi ragazzi, incontrandosi nel pomeriggio 
in un ambiente sereno, di intrecciare amicizie, di giocare insieme, di colla-
borare tra loro rendendo l’attività di doposcuola costruttiva dal punto di 
vista scolastico ed educativo; allo stesso tempo è stato possibile favorire la 
maturazione della loro persona per quanto riguarda l’integrazione sociale. 
Tutto questo si è realizzato grazie alla professionalità dei volontari, al loro 
impegno e alla loro costanza. Ringraziamo il Signore e a Lui affidiamo i 
nostri ragazzi.       I volontari del doposcuola 


